














Quella , chiamata: Società 
(di Angelo Grimaldi)

“Giungla”
  Da molti anni mi muovo e presiedo associazioni di 
volontariato che si occupano del disagio sociale. Anch’io 
come tanti genitori, continuamente ci preoccupiamo per i 
rischi sociali che incombono sui ns. figli. Da tempo, se 
osserviamo attentamente quello che è accaduto già dal 
lontano 1968 (anno delle grandi riforme e conquiste sociali), 
ad oggi, debbo dire che fa semplicemente paura e che 
indigna  quella società, che come me, continua a credere 
nei valori e nei veri riferimenti alla vita.
Cos’è accaduto alle famiglie Italiane, ai ns. Giovani, alla 
Scuola, alla Chiesa, alla politica tutta;  ed infine a tutte le ns. 
Istituzioni? Credo sinceramente che ci sarebbe 
semplicemente: (come il titolo di una vecchia canzone) da 
tagliarsi le vene!!! Dov’è andato a finire il ruolo della famiglia, 
quello del docente come educatore, il ruolo della chiesa 
come vera figura caritatevole in Cristo,  per non andare 
molto lontano a quello di una vera politica, per nulla collusa,  
per nulla mafiosa; esclusivamente a servizio dei 
singoli cittadini? Nessuno può smentire 
che: Famiglia, Scuola, Chiesa e 
Politica, rappresentano in una 
società che si rispetti, i veri 
riferimenti di controllo 
etico-morale et sociale, 
nell’intero sviluppo 
della crescita di un 
i n d i v i d u o ,  
appartenente a 
q u a l u n q u e  
diversificata civiltà. 
Ma troppo è il male 
demolitivo, che 
l’evoluzione dei ns. 
stili comportamentali 
di vita, pongono i ns. 
giovani ed i ns. figli, 
sempre più su un piano di 
totale rischio sociale. 
Dall’avvento dell’introduzione 
del divorzio, moltissime sono le 
famiglie di genitori separati, e che non 
riescono a svolgere regolarmente il loro ruolo 
genitoriale. Tale fenomeno, ha fatto sì che i ns. ragazzi si 
sono emarginati, chiusi ed isolati (molto spesso), dal 
fondamentale, (ormai quasi del tutto), inesistente dialogo 
con la famiglia. Infatti si preferisce comunicare chattando da 
soli per ore e ore, con emeriti sconosciuti. (contesto in cui 
spesso, incorrono a bruttissime esperienze), che alla fine ti 
lasciano: sconvolti, delusi, a volte con fobie ossessive, 
disorientati e  sempre più da soli. Tanti invece, si rifugiano 
nel mondo della leggerezza dell’essere, attraverso l’uso e 
l’assunzione di Alcool, Fumo, e sostanze stupefacenti, 
mentre un’altra fascia si dedica ai video-games o alle slots-
machines. E per tutto ciò non possiamo dare la colpa solo ai 
ns. figli, anche i media hanno una parte determinante e 
degenerante di ogni valore etico-morale, attraverso tutta 
quella Tv-Spazzatura, che quotidianamente, penetra nella 
fragilità dei ns, ragazzi, creando in loro: falsi modelli di vita, 
falsi miti, falsi divi, ed incresciose situazioni e dinamismi 
diseducativi da emulare. Cosa dovremmo a questo punto 
fare, per evitare il fenomeno deviativo dei ns. giovani? Io 
penso, che dal momento in cui vige questa disgregazione di 
rapporti familiari tra genitori e figli, necessita un grande 
sforzo da parte di tutti, al fine di riportare il dialogo ed il 
confronto all’interno del nucleo familiare. La scuola inoltre, 
deve necessariamente cambiare tendenza e ruolo formativo 
verso i ns, ragazzi! Credo infatti, che in tal senso, il docente 
di qualunque istituto, grado  e  livello, debba rientrare nel 
sacrosanto ruolo di educatore dei ns. figli. La scuola tutta, (e 
per questo mi appello all’attuale Ministro Gelmini), deve 
applicare e deve far sì che nella ns. bella Italia, il programma 
didattico, si inglobi interamente in una sola materia: 

 che mai, insegnare ai ns. ragazzi cos’è la vita, come va 
vissuta, con quale dignità personale e nel rispetto della 
libertà altrui. Ed è solo questo di cui hanno bisogno i ns. figli, 
se li vogliamo proiettare in un mondo e in un futuro del tutto 
diverso. Poi nella stessa unica materia, inseriamo tutta la 
cultura, storia, scienza, lingue e materie innovative 
necessarie. Tra l’altro la scuola di oggi dovrebbe spiegare a 
tutti noi come mai nonostante tutte le riforme apportate, 
come mai nonostante tutti i nuovi programmi e 
riprogrammazioni sofisticate e complesse del cavolo, si 
continua a sfornare anche “Laureati Analfabeti”, che non 
sanno scrivere o esprimersi in perfetto italiano. Credo 
semplicemente che il degrado della scuola italiana, è 
davvero significativo, vergognoso, alquanto evidente. E 
cosa dire di questa Chiesa contemporanea, (pur 
riconoscendo),  che in essa vi sono pure dei Preti davvero 
umili caritatevoli, missionari, padri e uomini straordinari; 

comunque non possiamo negare all’evidenza storica, che 
rimane  arroccata ad una avida ricchezza, da 

fare letteralmente paura e che di 
quell’Uomo che duemila anni fa 

abbiamo messo in croce, non 
ha proprio nulla. Come 

nulla ha di quel tale 
Francesco di Assisi e di 

quei Beati più 
contemporanei 
quali: Padre Pio e la 
Piccola Grande 
Teresa di Calcutta. 
Chiesa alla quale 
chiediamo perché 
mai non è aperta o 
non apre notte e 

giorno, i suoi templi, i 
suoi edifici, le sue 

sacrestie: agli abbienti, 
agli emarginati, ai poveri, 

ai senza tetto, ai drogati, agli 
ex reclusi,  agli sfrattati. 

Lasciamo il relativo giudizio a quel 
Dio Padre Onnipotente , al quale tutti noi 

da buoni credenti confidiamo. Infine dov’è quella 
politica, che un tempo formava delle vere ideologie, per le 
quali ci si confrontava e si lottava al fine di ristabilire un 
equilibrio sociale-culturale,  per riconquistare il proprio stato 
di diritto ed abbattere lo stato di favore. Invece, proprio dal 
lontano 1968, abbiamo fatto ereditare ai ns. figli una 
repubblica chiamata Italia, a forma di carta bollata, basata 
sulle raccomandazioni, e su una libertà democratica 
prettamente virtuale. Da questi fallimenti istituzionali 
dipende la disgregazione sociale, in cui la gioventù 
contemporanea si muove. Una volta si poteva ragionare o 
dire a noi stessi la seguente: se si viveva in una famiglia 
serena, con genitori non separati, con una buona 
educazione, i ns. figli sarebbero cresciuti nel giusto!!! Oggi 
tutto ciò è una mera utopia, in quanto al di là delle 
disgregazioni sociali descritte in questo articolo, anche nella 
famiglia contemporanea più serena, anche laddove vi è un 
dialogo tra genitori e figli, anche in quel nucleo familiare 
dove non è mai mancata una buona educazione e dei buoni 
riferimenti e valori alla vita, ebbene non possiamo oggi, 
esser sicuri di un sereno futuro dei ns. ragazzi; in quanto, 
ogni volta che escono fuori dalla porta di casa, si impattano 
con quella “Giungla chiamata Società”, in cui possono li 
possono violentare contro il loro volere, li possono far 
delinquere contro la propria volontà, li possono far drogare e 
prostituire (al maschile ed al femminile), anche con il loro 
straziante rifiuto!!!  Per questo sostengo energicamente, 
che dobbiamo necessariamente ridisegnare: la famiglia, la 
scuola, la chiesa e  la politica tutta, se vogliamo garantire ai 
ns. figli e alle generazioni che verranno, un vero futuro e un 
mondo diverso. 


